VERSO IL PSR 2014-2020

(Incontro del 18/09/2013 presso la Regione Liguria - GE)

Tema: AGRICOLTURA SOCIALE/INCLUSIONE nel prossimo PSR 2014-2020

Facendo riferimento al materiale
 preventivamente messo a disposizione degli invitati, si è avviata una libera discussione con numerosi interventi. 

In sintesi questi i principali argomenti emersi durante la riunione:

· Condivisione e conferma di quanto individuato al seminario di Finalborgo svoltosi nel giugno 2013;

· Condivisione del percorso, proposto dal ddl sull’agricoltura sociale recentemente approvato in Giunta e passato in Commissione, che prevede le modalità di dialogo e collaborazione tra i due settori (socio-sanitario e agricolo) ma che pone, come base per una comune costruzione, il chiaro riferimento della azienda agricola e dell’impresa collegata;

· Le linee guida attuative della futura normativa dovranno nascere, così come del resto lo stesso disegno di Legge, dal confronto con le rappresentanze di entrambi i settori e, oltre alla Regione, anche Enti diversi (INPS ad es.) per affrontare problematiche e tematiche specifiche;

Con particolare riferimento al futuro PSR:

· Si prende atto che il futuro PSR tratterà come tema quello più ampio della Inclusione e dei Servizi di base per il miglioramento della vita nelle zone rurali. Tuttavia si evidenzia il notevole interesse reciproco (ambito agricolo e del Terzo settore) a voler coniugare tale indirizzo anche e soprattutto sul focus della AGRICOLTURA SOCIALE che nella ns. regione si sta attrezzando anche con strumenti di inquadramento e programmazione strategica (vedi legge regionale).

· Si prende coscienza comune (ovvia ma non scontata) che il PSR è uno strumento finalizzato alla AGRICOLTURA e che pertanto, così come chiaramente definito nell’attuale ddl regionale, qualunque soggetto del Terzo settore, acquisito il connotato “Agricolo”, può fruire dell’intero strumento.
· Soprattutto nella fase di avvio congiunta della Legge Regionale e del nuovo PSR, rimarranno numerose zone d’ombra che appaiono tuttavia superabili attraverso la tecnica del confronto diffuso (seguita ad es. per la proposizione del ddl). Per tale motivo emerge evidente, come priorità di prima fase per il nuovo PSR, la necessità di avvio e sostegno di azioni quali la realizzazione di una specifica informazione dedicata, l’animazione territoriale, l’assistenza tecnica, l’innovazione e la formazione.

Tali azioni devono risultare finalizzate a:

- Programmare, predisporre e sostenere (in modo non istituzionalizzato ma finalizzato a precisi obiettivi) una fase di animazione territoriale che consenta un avvicinamento tra le parti, anche istituzionali.
- Innestare su tale lavoro una serie di strumenti atti al concretizzarsi di una rete (anche facendo ricorso a persone dedicate e alle moderne tecnologie informatiche e social) il cui coordinamento richiede forte attenzione ed impegno diretto da parte della Regione Liguria. Collegato a tale aspetto è quello della individuazione, creazione e sostegno di possibili partenariati locali annidati all’interno di configurazioni esistenti (GAL, Distretti sociosanitari, ecc…) o di nuova proposizione.
- Recepire e definire le esigenze e le potenzialità guidandole verso forme di intervento progettuale condiviso. Allo stato attuale delle valutazioni congiunte emerge forte il comune orientamento che vuole i finanziamenti del PSR futuro (almeno quelli dedicati a tali formule di intervento vedi Cooperazione / Leader) orientati ad incontrare le esigenze di comprensorio/territorio che si organizza e sostiene la proposta.
- Fare ricorso anche a sostegni per lo startup delle iniziative che verranno presentate sia in forma diretta (attraverso l’inclusione di voci di spesa ammissibili, o attraverso premialità contributive ecc.) che indiretta (creando piste di intervento dedicate, semplificazioni ulteriori dei procedimenti ecc.).
· L’inclusione sociale è argomento comune ai diversi fondi comunitari (è uno dei 6 obiettivi comuni). Il PSR per quanto attento a tali tematiche non potrà risultare come unico strumento di riferimento. E’ fondamentale quindi che tutti gli sforzi preparatori, a tutti i livelli, della politica regionale finalizzata alla programmazione dei fondi comunitari puntino su tale obiettivo che consenta connessione finalizzata e migliorativa degli strumenti in corso di predisposizione.

· Nell’attuale PSR la così detta “Zonizzazione del territorio regionale (zone C e D)” ha limitato senza apparente ragione il dispiegamento dei fondi. Se tale logica venisse riproposta è forte il rischio per le aree rurali prossime ai poli urbani di vedersi escluse dalle azioni possibili. Forte in tal senso è l’indicazione ad evitare delle zonizzazioni che escludano stante la particolarità del ns. territorio.
� Unitamente all’invito a partecipare all’incontro sono state trasmesse delle slide che avevano come contenuto le risultanze dei precedenti incontri con particolare riferimento ai documenti di sintesi elaborati a giugno a Finalborgo, lo schema non ancora ufficiale di regolamento UE riportante in dettaglio gli articoli relativi alle prossime misure del PSR 2014-2020. Tale documento indicava all’interno di quali misure andavano a ricercarsi i possibili interventi in materia di Agricoltura Sociale





